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«Dichiarazione di guerra» firmata da Martelli e Scotti 
«La strage di Palermo è stato il peggiore affare della mafia» 
Più lunghe le indagini preliminari, una legge sui pentiti, 
maggiori poteri alla polizia. E provvedimenti «riservati» 

«Misure speciali» contro Cosa nostra 
Giro di vite del governo: sarà modificato il nuovo codice 
La risposta del governo alla strage di Palermo: im
mediata adozione di misure legislative anti-mafia. Si 
prevedono modifiche del nuovo codice. Le indagini 
preliminari, per i delitti mafiosi, si allungano dagli 
attuali sei mesi «ad almeno un anno». Ancora: la po
lizia non dovrà più «comunicare al pm» entro 48 ore. 
Una legge sui pentiti. Martelli e Scotti: «Il nuovo co
dice cosi com'è fa vincere i boss». 

QIAMPAOLOTUCCI 

vano elementi per ottenere 
un rinvio a giudizio, l'inchie
sta viene archiviata. Se gli 
elementi sono troppo labili, il 
rinvio a giudizio non viene 
concesso. Per eludere questi 
rischi, i termini saranno al
lungati ad «almeno un anno». 
Questo vale solo e soltanto 
per i reati mafiosi. 

Vale per tutti i tipi di reati, 
invece, la seconda modifica. 

Le forze dell'ordine non do
vranno più comunicare entro 
48 ore i risultati delle proprie 
indagini al pubblico ministe
ro. Avranno, cioè, più tempo 
a disposizione per acquisire 
materiale, indizi, prove. «La 
polizia informa il pubblico 
ministero senza ritardo», sarà 
questa la regola, e si chiama 
norma in bianco. Nessuna 
precisazione temporale. Le 

tm ROMA. ' Per comodila e 
per abitudine, • potremmo ; 
chiamarle leggi speciali. Le 
annuncia il governo, e i desti
natari sono boss e soldati di 
Cosa nostra. Le annuncia so
lo in parte. Rende note, infat-. 
ti, alcune misure, tace invece 
su altre, definendole «provve
dimenti riservati». Di non ri
servato c'è questo: i tempi 
delle indagini e i modi dei 
processi sui reati di stampo _ 
mafioso cambieranno. • Il ' 
nuove codice di procedura • 
penale, entrato in vigore tre 
anni fa, subirà sostanziali ', 
modifiche: prevedendo, per i 
presunti «uomini d'onore», 
un regime particolare. • 

«Deve essere chiaro ed evi
dente che l'uccisione di Fal
cone, della sua compagna, " 
dei tre agenti della scorta, si 

dimostrerà, per la mafia, il 
. peggiore affare della sua sto

ria», ha detto ieri mattina 
' Claudio Martelli, ministro di 

Grazia e giustizia. Sono paro
le impegnative e solenni, e 
lui le ha pronunciate dopo 
una riunione di qualche ora 
con il ministro dell'Interno, i 
capi dei servizi segreti, l'alto 
commissario antimafia, i ver
tici di polizia e carabinieri. 
Che cosa succederà? I magi
strati inquirenti e le forze di 

• polizia avranno maggiori po
teri. 

Innanzitutto: saranno al
lungati i termini delle indagi
ni preliminari, quelle cioè 
che precedono l'iter proces
suale vero e proprio. Attual
mente, hanno una durata 

- massima di sei mesi. Se, en
tro quei sei mesi, non si tro-

Gela, sventato 
attentato 
a un procuratore 
Un pentito avrebbe permesso di sventare un atten
tato contro il sostituto procuratore di Caltagirone 
Anna Canepa e il tenente colonnello dei carabinieri 
Umberto Pinotti. I killer della mafia di Gela stavano 
progettando di uccidere il magistrato e l'ufficiale uti
lizzando un'autobomba. L'esplosivo trovato a casa ' 
di un boss di Gela nel 1989 sarà confrontato con 
quello usato per la strage di Capaci. 

Una immagine dell'attentato al giudice Falcone 

••«•GELA. Nuovo allarme per i 
giudici siciliani. Dopo l'atten
tato a Giovanni Falcone, salta 
fuori La notizia di un altro at
tentato, sventato grazie alle ri
velazioni di un pentito, che la 
mafia stava per mettere a se
gno contro un magistrato im
pegnato in una sene di delica
tissime inchieste sulla mafia di -
Gela. Anche in questo caso lo ' 
strumento di morte sareboe 
stato l'esplosivo. Una tecnica ' 
certo meno sofisticata di quel
la utilizzata sull'autostrada Pa-

' lermo-Trapani. ma egualmen
te devastante. Nel mirino il so
stituto procuratore della Re
pubblica Anna Canepa, in ser
vizio presso la procura di Cal
tagirone, al confine tra la 
provincia di Catania e quella di 
Caltanissetta. Assieme a lei 
l'attentato avrebbe dovuto eli-

, minare anche il tenente colo-
nello dei carabinieri Umberto 
Pinotti che fino a qualche me
se fa comandava il gruppo di 
Caltanissetta. Entrambi sono 
stati protagonisti di alcune de
licate inchieste sui clan mafiosi 
di Gela. •- , - • , . , • 

Cosa Nostra aveva già indivi
duato il luogo per la strage: un 
bivio sulla strada statale che da 
Vittoria porta a Gela, in contra
da Ponte Olivo. L'esplosivo sa
rebbe stato stipato a bordo di 

- un'auto e quindi fatto scoppia
re con un telecomando al pas-

: saggio delle vetture degli inve
stigatori. A far fallire l'opera
zione è stato un pentito, che 
ha rivelato alle forze dell'ordi
ne i particolari dell'attentato. Il 
collaboratore, che da alcuni 
mesi si trova nascosto sotto la 

tutela degli uomini dei reparti 
speciali della polizia e dei ca
rabinieri, con le sue dichiara
zioni, che hanno trovato nu
merosi riscontri, avrebbe per
messo agli investigatori di far 
scattare il blitz che, martedì 
scorso, portò in carcere 48 per
sone, accusate di:far parte dei 
clan gelesi. La richiesta?degli 
ordini di custodia cautelare, 
poi emessi dal Gip, era stata 
fatta proprio dalla dottoressa 
Canepa. 

Intanto le cosche di Gela en
trano anche nell'inchiesta per 
la strage di Capaci. La procura 
della repubblica di Caltanisset
ta, che segue le indagini sul
l'attentato che costò la vita a , 
Giovanni Falcone, alla moglie 
e agli agenti di scorta, ha ac
quisito gli atti relativi alle inda- • 
gini dei carabinieri che due 

giorni dopo la strage del 27 no
vembre del 1989. quando a 
Gela vennero uccise otto per
sone, sequestrarono due chilo
grammi di tritolo di tipo «Tuta-
gex». L'esplosivo venne ritrova
to a casa di Emanuele lozzla, 
considerato uno dei principali 
esponenti del clan gelese dei 
Madonia (solo omonimi della 
famiglia mafiosa palermita-

• na). L'esplosivo, secondo i ca
rabinieri, doveva servire a pre
parare un attentato che dove
va essere la «risposta» alla stra-

, gè del 27 novembre, organiz
zata dal clan «locolano». 1 ma
gistrati, non appena saranno 
consegnate le perizie del Cis 
sulla strage di Capaci, faranno 
una comparazione tra l'esplo
sivo ritrovato a Gela e quello 
utilizzato per assassinare Gio
vanni Falcone. D W.R, 

Viaggio in Sicilia per coprire i vuoti della Procura di Caltanissetta 

Il Csm alla ricerca di un «pool» 
che indaghi sulla strage di Capaci 

WALTER RIZZO 

• 1 CATANIA. La tensione, ieri 
mattina, nei corridoi della Pro
cura generale di Catania la si. 
poteva quasi toccare con ma
no. Nella stanza delle riunioni, 
al secondo piano del Palazzo 
di Giustizia, i magistrati dei Di
partimenti distrettuali antima- -
fia di Catania e Messina, ven
gono chiamati ad uno ad uno 
per esprimere la loro disponi- -
bilità ad essere «applicati» alla . 
procura della Repubblica di 
Caltanissetta che ha il compito 
di seguire le indagini sulla stra
ge di Capaci. Chiunque sarà 
chiamato a questo incarico sa 
con certezza di avere davanti a 
sé un compito pericoloso e dif
ficilissimo. Dall'altra parte del 
tavolo i componenti della terza 
commissione del Consiglio su
periore della magistratura, arri
vati in Sicilia per trovare una 
soluzione per la procura di 
Caltanissetta, dove al momen
to, oltre al procuratore Celesti, 

vi è solo il sostituto Francesco 
Potino, ad occuparsi delle in
dagini sull'assassinio di Gio
vanni Falcone. 

Prima l'incontro con i vertici 
degli uffici giudizian di Cata
nia, Messina e Caltanissetta. 
Poi. una dopo l'altra, le audi
zioni dei magistrati delle Oda. 1 
criteri da seguire nella scelta 
dei quattro magistrati da «ap
plicare» a Caltanissetta, per un 
periodo che quasi certamente 
non sarà inferiore ad un anno, 
privilegiano magistrati che ab
biano acquisito una particola
re esperienza in processi relati
vi alla criminalità organizzata. 
•Manderemo a Caltanissetta i 
migliori magistrati che ci sono 
a disposizione - dice Emesto 
Staiano, presidente della com
missione - il criteno unico sarà 

1 quello - delle caratteristiche 
professionali». ' Un'iniziativa 
dettata sicuramente da una 
condizione di emergenza, ma 

che rischia di aprire nuovi pro
blemi nelle realtà dalle quali 
verranno prelevati i sostituti da 
inviare a Caltanissetta. • 

«La coperta è quella che è -
dice il procuratore capo di Ca
tania, Gabriele Alicata -chiaro 
che vi è il pencolo che tirando 
da un lato si lasci scoperto l'al
tro versante». «Terremo conto 
delle esigenze degli uffici di 
provenienza - precisa Staiano 
- certamente non pensiamo di 
poter risolvere i problemi di 
Caltanissetta sguarnendo altre 
procure fortemente esposte. Il 
Consiglio non ha però la possi
bilità di spostare magistrati, se 
non attraverso un complesso 
meccanismo che ha già provo
cato una serie di ricorsi. Cer
cheremo di coprire gli organici 
con i mezzi di cui disponiamo. 
Si dovrà fare ricorso, se non vi 
saranno, come è prevedibile, 
domande, alla destinazione 
degli uditori giudiziari di prima 
nomina». Parere sensibilmente 
diverso da parte di Gennaro 

Marasca di Magistratura demo
cratica che sostiene che essen
do solo un'applicazione tem
poranea, i posti vacanti non 
potranno essere coperti nomi
nando nuovi magistrati. 

Il sostituto procuratore Ma
no Amato, 32 anni, considera
to uno dei magistrati più bnl-
lanti della procura distrettuale 
antimafia di Catania, è stato 
uno dei protagonisti della ma
xi inchiesta che ha portato alla 
scoperta del «supermarket 
elettorale» messo in piedi dal 
clan malioso di Pippo Pulvi-
renti «u' Malpassotu» nel quale 
è coinvolto tra gli altri l'ex de
putato Aristide Gunnella. Ama
to è stato anche pm nel pro
cesso per l'assassinio del giu
dice Gaetano Costa. E teso in 
volto. Ai cronisti concede solo 
una battuta. «Ho dato la mia 
disponibilità. Il quadro della 
criminalità a Catania non con
sente però una scelta a cuor 
leggero, tenuto conto che al 
Dda slamo solo cinque magi
strati». 

maglie del nuovo codice si 
allargano, le limitazioni for
mali e sostanziali, per la poli
zia, diminuiscono. > 

C'è altro. Il nuovo proces
so penale è più «garantista» 
del precedente, tutela mag
giormente gli imputati. Una -
conquista di civiltà: le prove 
vengono formate in dibatti
mento, è 11, in aula, che si di
mostra l'innocenza o la col
pevolezza, l'accusa e la dife
sa lottano ad armi pari. Va 
bene, va benissimo per gli. 
imputati «normali», dicono 
Scotti e Martelli, non per i 
mafiosi. Perché essi possono 
inquinare gli elementi di prò- • 
va, possono condizionare 
giudici e giurati, possono tra
sformare il garantismo in ga
ranzia d'impunità. E un testi- ' 
mone, che ha parlato • in 
istruttoria, quando arriva in 
aula, intimidito, minacciato, 
avverte l'irresistibile tentazio
ne di ritrattare. Che cosa fa
re? Martelli non offre indica
zioni precise. Probabilmente, 
sarà possibile utilizzare nella 
fase dibattimentale prove ac
quisite in precedenza. 

Su questa, come sulle altre 
misure, discuterà e deciderà 
il consiglio dei ministri, in * 
programma per la prossima • 
settimana. 

E il consiglio dei ministri 
dovrà anche rivedere le nor
me in materia di indagini pa
trimoniali. Scotti e Martelli, ' 
per ora, tacciono sui dettagli. 
Previsione di massima: la po
lizia e la magistratura potran
no lavorare a più ampio rag
gio. • " ' - , »,. 

C'è poi il capitolo pentiti. ' 
Sempre secondo quanto an- • 
nunciato ieri, dovrebbero es
sere modificate-rafforzate le 
misure di tutela nei loro con- ' 
fronti. Infine, un provvedi
mento di politica penitenzia- ° 
ria. Le carceri scoppiano, si è 
detto più volte. Sono 42mila, 
adesso, i detenuti, cinquemi
la dei quali imputati o con- , 
dannati per reati di mafia. ; 
Mancano gli agenti peniten
ziari. E, allora, saranno reclu
tati, come ausiliari, i soldati -
di leva. • • -

E i «provvedimenti riserva
ti»? Per ora. nessuna indiscre
zione. Si vedrà. Ci si chiede: il 
nuovo codice è alla sbarra? \ 
Finisce, appena nata, l'età * 
del garantismo? Martelli: «Il , 
nuovo codice va difeso per 
tutti i delitti ordinari, costituì- , 
sce un grande passo in avan
ti. Ma i processi di mafia so
no tutt'altra cosa, con quelli il f 
nuovo codice si dimostra im

potente». Scotti condivide. I 
due ministri spiegano che la 
morte di Falcone deve se
gnare una svolta. Perché si 
tratta «della sfida più grave e 
sanguinaria * lanciata dalla 
mafia dopo l'assassinio di 
Dalla Chiesa». '. 

Naturalmente, * fioriscono 
dubbi. Uno, soprattutto: co
me si stabilisce, nei fatti, la 
«mafiosità» di un reato? È, per 
esempio, reato mafioso l'u
sura? È reato mafioso l'espor
tazione illegale di valuta? E, 
poi, saranno adottate anche 
le modifiche al nuovo codice 
suggerite dalla commissione 
Antimafia? Che fine ha fatto 
la legge sul riciclaggio? " -'-

Quella annunciata ieri è la 
risposta, in parte palese, in 
parte ignota - («riservata»), 
del governo alla strage di Ca
paci. È la «vendetta» per la 

. morte di Giovanni Falcone. 1 
due ministri avvertono: non 
ci si può fermare qui, il nuo
vo governo dovrà insistere. 
Loro, intanto, realizzeranno 
una più stretta collaborazio
ne tra Giustizia e Viminale. 
Una rete informativa comu
ne, per iniziare. Eppoi - dice 
Scotti - speriamo che finisca 
l'omertà: «A Palermo, ma an-

" che altrove». - . -• •- . 

Nella valigia del giudice trascrizioni di intercettazioni 

Le indagini in «appalto»: 
arrivano gli agenti Fbi 

RUGKMROPARKAS 

••PALERMO. Dagli Stati Uniti 
sono arrivati i superamenti del
la Federai Bureau of Investiga-
tlon, quelli che hanno sgomi
nato le grandi famiglie mafiose 
americane, che son riusciti a • 
far condannare il padrino ne
wyorkese John Gotti, utilizzan
do microspie e microteleca- ' 
mere di cui I poliziotti italiani 
non conoscono neanche l'esi
stenza. Lavoreranno accanto • 
ai nostri funzionari di polizia 
per scoprire i mandanti e gli 
autori della strage di Capaci. 
Non si sa quanti siano gli agen- ' 
ti speciali e gli esperti dell'Fbi 
arrivati a Palermo. Ma già ieri 
pomeriggio si è svolto il primo ' 
vertice con i funzionari della \ 
Criminalpol e della squadra , 
mobile per fare il punto sulle r 
indagini e stabilire le prossime 
mosse e le nuove strategie.-
Un'altra riunione si è svolta al ' 
palazzo di Giustizia: i vertici in
vestigativi hanno riferito al pro
curatore di Caltanissetta, Sai- ' 
valore Celesti, le prime ipotesi ' 
e i primi risultati di questa setti
mana di inchiesta. Era stato 
l'ambasciatore degli Stati Uniti 
in Italia Peter Secchia, a offrire 
la possibilità di una collabora
zione degli agenti americani ' 
con quelli italiani: Giovanni 

Falcone da molti anni aveva ' 
un rapporto di fiducia con i ' 

' magistrati statunitensi e lavora
va con loro nella lotta contro la 
mafia. - Investigatori d'oltre 

• oceano ma anche agenti dei ' ' 
servizi segreti. Ieri un dirigente '-* 
del Sisde è stato visto a palaz- • 
zo di Giustizia. I servizi dovreb- ' 
bero mettere a disposizione u 
dei magistrati che conducono 

' l'inchiesta tutte le note infor-
' mative che riguardano la stra

ge. E forse anche gli 007 italia
ni scenderanno in campo per > 

': indagare sull'attentato. In una 
- delle valigie del magistrato as-
' sassinato, trovate nell'auto sai- > 
tate in aria c'erano le trascri
zioni di una delle intercettazio
ni telefoniche effettuate dai ca
rabinieri. Non si sa cosa riguar- » 
dassero, se fanno parte dei fa
scicoli di una nuova inchiesta 
o di un'indagine archiviata. ' 
Giovanni Falcone non avrebbe '" 
dovuto, in teoria, svolgere la- • 
vori di inchiesta: il suo molo di > 

• direttore degli affari penali del ' 
ministero di Grazia e Giustizia -

, non glielo consentiva. Eppure 
era frequentemente a Palermo, ' 

" Incontrava i magistrati della ;' 
Procura e con loro scambiava •' 
notizie. Sicuramente> sapeva v 

tutto sulle inchieste che si svol- ' 

gono nel capoluogo. 
Non sono state ancora de

positate le perizie sull'esplosi
vo utilizzato per la strage. Se
condo gli inquirenti, comun
que, potrebbe trattarsi di una 
miscela con una grossa per
centuale di tritolo. Quando si 
conosceranno gli esiti degli 
«ami i magistrati che indaga
no li confronteranno con quel
li che indagano precedenti at
tentati. 

Il preletto di Palermo, Mario 
Jovine, ieri ha chiesto ai comu
ni ai cui appartiene la zona 
della strage, di accertare i dan
ni che lo scoppio della carica 
ha provocato. A cento metri 
dal punto dell'esplosione si so
no alcune villette. I pezzi di 
asfalto che sono stati scagliati 
In aria dal tritolo hanno dan
neggiato le abitazioni e alcune 
automobili - che ' erano par
cheggiate nei dintorni. 

E mentre proseguono le in
chieste, una amministrativa, e 
l'altra giudiziaria, sulla Gesap, 
che gestisce 1 servizi dell'aero
porto di Punta Raisi, il presi
dente della società, Salvatore 
Piazza, ha chiesto di essere 
ascoltato dai magistrati. Ha 
chiesto anche che vengano ac
quisiti tutti i certificati antima
fia presentati dai suoi dipen
denti. , w -', . , V . 

Il ministro al Csm: 
«Se non decidete interverrà 
il governo con una legge» 
L'Anm: «È anticostituzionale» 

Superprocura: 
ancora polemiche 
Martelli-giudici 
«Se il Csm non deciderà in tempi brevi provvederemo 
pervia legislativa». Lo ha detto ien ;! ministro Martelli 
parlando della nomina del superprocuratore antima
fia. Insieme a Scotti ha chiarito: «Borsellino non è il. 
candidato del governo». Ferma la risposta dei magi
strati: «È una grave scorrettezza costituzionale». La 
riapertura del concorso per il vertice della Dna conti
nua a provocare rotture tra giudici e governo. * - i 

ENRICO FIERRO 

BEI ROMA. Borsellino o Cor
dova? Riaprire o no i termini 
per il concorso a superprocu
ratore? La soluzione per i verti
ci della Dna, la direzione na
zionale antimafia fortemente 
voluta da Giovanni Falcone 
per combattere più efficace
mente Cosa Nostra, continua 
ad aggrovigliarsi. Si riacutizza 
la spaccatura tra giudici e mi
nistro della Giustizia, che ieri 
ha preannunciato un interven
to del governo se il Csm non 
azzera la decisione già presa 
di nominare il procuratore di 
Palmi, Agostino Cordova, alla 
caricadi superprocuralore. -». • 

Abbiamo chiesto al Csm, 
hanno detto due giorni fa Mar
telli e Scotti, di riaprire i termini 
per il concorso: il nostro candi
dato è Borsellino. È una vera e 
propria scorrettezza istituzio
nale, la replica dei vertici del
l'Associazione nazionale dei 
magistrati. Poi il coro delle pre
se di posizione dei partiti, che 
rischiano di rendere la matas
sa ancora più ingarbugliata. -

Non ho avanzato nessuna 
candidatura, ha precisato ieri il 
ministro Martelli alla fine del 
vertice con Scotti sulle misure 
antimafia. Dopo la strage di 
Palermo mi sono solò limitato 
a suggerire al Csm di riaprire i 
termini del concorso a super-
procuratore, «sapendo che'al
tri magistrati avevano disertato 
perché c'era la candidatura di 
Falcone». Nelle prossime ore, 
ha annunciato il ministro, «ne 
parlerò con Galloni per vedere 
come tecnicamente è possibi
le trovare una soluzione*. Ma 
se il Csm dovesse insistere sul
la sua posizione, allora — ha 
detto Martelli - «interverremo 
pervia legislativa». Una minac
cia? No, hanno poi chiarito 
ambienti vicini al ministro, si 
sta pensando ad una modifica 
dei requisiti necessari per la 
carica di superprocuratore, in
dicati nella legge che ha istitui
to la Dna. E la candidatura di 
Borsellino? «Non indico nomi. 
Non mi faccio intrappolare», è 
stata la replica del Guardasigil
li. , - - . . . - i ^ < 

Il nome del magistrato sici
liano che per anni affiancò 
Falcone nella più grande in
chiesta su Cosa Nostra, era sta
to fatto da Scotti, che ien ha 
chiarito: «Ho solo sollecitato il 
giudice Borsellino a candidar
si, mi auguro proprio che lo 
faccia. No, Borsellino non è il 
candidato del governo, ma co
me ministro del'.'lnlemo "ho 
tutto il diritto di chiedere che la 
Dna abbia una soluzione, la 
più alta possibile». , 

Tace il giudice siciliano, che 
in una intervista rilasciata al 
Grl ha glissato sulla sua candi-

- datura preferendo parlare di 
, come Falcone immaginava la " 
, superprocura, uno stnimento * 

L «che avrebbe dovuto ricreare ; 

" le condizioni in cui operò il i 
pool antimafia di Palermo nel ' 

• suo periodo migliore». *- -, 
Ma anche nelle polemiche, < 

' un dato è indubbio: il magi
strato palermitano raccoglie . 

' attorno a sé stima ed ammira- ' 
' zione. «La massima stima per , 
3. Paolo Borsellino è fuori discus- , 

sione», si legge in un comuni- ' 
< cato dell'Associazìore nazio

nale magistrati, ma l'i Kticazio-
, ne da parte dei ministri Scotti e ' 
\ Martelli del dirigente della 

Dna, costituisce «una grave ' 
scorrettezza istituzionale». Un 

- atteggiamento, chiariscono i 
' vertici del sindacato 'lei magi-
' strati, che danneggia propno . 

Borsellino, nel momento in cui ' 
presenta «un magistrato che ha -
dato tante prove di capacità e ; 
di indipendenza, come candi • * 
dato del governo». Perché 11 ca- ! 

;_ pò della Dna è stato già scelto ' 
'" dalla commissione del Csm " 
• che si occupa di incarichi di-

« retrivi, è Agostino Cordova " 
(procuratore di~Pa1rhT), «e il '. 

- ministro Martelli non può far 
finta di nulla», ha detto Alfonso 

• Amatucci del Csm. Rispettare 
i le regole, è l'appello che da 

V Catania ha lanciato il presi- ' 
dente della terza commissione 

' del parlamentino dei giudici, • 
1 Emesto Staiano, divenvamei.u: ' 
< - gli ha fatto eco Giuseppe , 
«, Gennaro, sostituto procuratore ' 
•' a Catania - «non si capirebbe , 
I in quale ordinamento giuridi

co possa inquadrarsi l'even-
• tuale riapertura del concorso».! 
- E l'ipotesi di un intervento del 
- governo avanzata da Martelli? i 
• «Per legge si può fare tutto - ha : 
• commentato il giudice forine- * 

se Marcello Maddalena, leader ' 
- del Movimento per la revisione -

del nuovo codice di procedura > 
penale - quindi anche interve-

II nire e spezzare il corso di prò- ' 
cedure già avviate, ma sarebbe ' 
discutibile». • " ' -— • •• A 

• Sul fronte dei partiti una se- -
rie di si alla riapertura del con-

„ corso vengono da sociaidemo-
•' eretici, democristiani, liberali e 
,'• socialisti. L'ex capo dell'ufficio 
" istruzione del tribunale di Pa-
" lermo negli anni del pool anti

mafia, Antonino Oiponnetto, 
• ha annunciato nel corso di 
' una manifestazione della Rete ' 
1 che chiederà al presidente del

la Repubblica che sia proprio 
Paolo Borsellino a ricoprire la 
carica di superprocuratore. - -

Dopo il parere del Csm un gruppo di giudici rafforzerà la Procura di Caltanissetta • 

Magistrati pronti a trasferirsi in Sicilia: 
venti i volontari in lista d'attesa 
Giudici pronti a trasferirsi in Sicilia. Sono una ventina; 
aspettano soltanto una chiamata del Csm per andare a 
ricoprire incarichi nella «procura fantasma» di Calta
nissetta, o anche in quella di Palermo. Sono disposti • 
anche ad andare a sbrigare le pratiche burocratiche ' 
per lasciare spazio ai colleghi «esperti» di mafia. Quat
tro magistrati, tre uomini e una donna, sono pronti a 
partire. Tre andrebbero via da Firenze. 

ALESSANDRA BADUEL CARLA CHELO 

EB) ROMA C'è aria tesa nelle 
case di molti giudici italiani, in 
questi giorni. Discutono, qual
che volta litigano, la sera fanno 
tardi a forza di parlare. C'è an- : 
che chi non ha detto nulla in 
famiglia ma ha già preparato 
la valigia e adesso aspetta solo 
la chiamata del Csm per parti
re. Per dove? Per la Sicilia natu
ralmente. Sono più di venti i 
magistrati disposti ad andare a 
lavorare nelle procure più di
sastrate d'Italia. Sono pronti a 
riempire gli uffici fantasma di 

Caltanissetta, la procura che, 
indagherà sulla strage di Capa
ci, ma andrebbero volentieri 
anche a Palermo, magari solo 
per sbrigare le scartoffie e per
mettere cosi ai giudici siciliani 
più esperti di occuparsi davve
ro di inchieste di mafia. Qual
cuno si trasferirà con tutta la 
famiglia, altri lasceranno a ca
sa moglie o marito con i figli. Si 
vederanno, quando potranno, 
i fine settimana, a spese loro, 
perché lo Stato non aiuta chi è 
disposto a fare di più del pro

prio dovere. È mercoledì matti- , 
na, quando al quarto piano del ; 
tribunale di Roma la porta di * 
un magistrato si spalanca. En- * 
tra un fulmine in maniche di 
camicia: «Vado in Sicilia!». An
che il fulmine è un giudice e '" 
ammucchia le parole per spie
gare al collega che lui va, per- • 
dio se va, mentre l'altro chie
de: «Allora hanno trovato il si
stema? Possiamo? Che dici, . 
facciamo domanda tutti?». La , 
notizia gira in pochi minuti, ed " 
al bar dove i giudici si ritrovano 
alle due per un panino, circo- , 

> lano i quattro nomi di chi ha ; 
già fatto domanda per andare 
un anno a Caltanissetta o quat- " 
tro mesi a Palermo. 1 giudici se ," 
li ripetono con orgoglio. Da
vanti al caffè, il magistrato di 
quel'ufficio al quarto piano ri- -
pensa alla sera prima. «Parìa- : 
vamo di Sicilia, con mia mo
glie....Certo, se vado lei e i ra
gazzi restano qui». Ma sorride. • ' 
L'elenco dei volontan è ancora 
incompleto: per adesso da Ro- " 
ma sono in 4 a volerpartire.Da «' 
Firenze si sono messi in lista 

tre (due donne e un uomo) 
dei migliori sostituti di Pierluigi " 
Vigna, a Napoli e a Torino .' 
stanno ancora organizzandosi, . 
ma sembra che da una di que
ste città vorrebbe partire persi- , 
no un procuratore aggiunto. • 
Più di 10 persone sono solo '* 
dalla Sicilia: tutto il pool anti- ',, 
mafia di Catania ha dichiarato -
la propria disponibilità; anche '' 
quelli di Messina vogliono dare 
una mano e naturalmente a *" 
Palermo sono in tanti, come ' 
Borsellino, che bruciano dalla * 
voglia di indagare su chi ha 1" 
condannato a morte Falcone; ^ 
ma propno perché tra le vitti
me della strage c'era France
sca Morvillo, magistrato a Pa
lermo, i suoi colleghi sono ' 
esclusi dalle indagini. Gennaro " 
Marasca e Aldo Giubilare) del ; 
Csm le stanno pensando tutte, * 
in queste ore, per aggirare gli 
ostacoli di legge e non è esclu- ! 
so che riescano a trovare uno 
stratagemma. 

«Non fate i nostn nomi per , 
favore, questa è una cosa se

ria, non vale la pena di sciu
parla per un articolo di giorna
le. Non andiamo jjcr Martelli, 
andiamo per Giovanni Falco- -
ne». Parla una dello magistrate > 
italiane più esperte in traffico ;, 
di droga, lavora in una procura '"• 
dell'Italia centrale e ha colla- " 
borato spesso con Giovanni -• 
Falcone. Se riuscirli a farsi spe- -
dire in Sicilia, dovrà prima far "" 
ingoiare il rospo si manto e i 
poi al suo capo: nel suo ufficio ,. 
non saranno pochi i problemi _v 

da risolvere per nmpiazzarla. 
«E un momento diilficile - pro
segue - noi siamo qui, pronti a 
fare tutta la nosba parte, ma il • 
governo deve fare la sua: vo
gliamo strumenti processuali 
più efficaci, con le armi oi og- • 
ai, altro che mafia, neppure un 
ladro di polli si riesce a portare < 
in tribunale. E c'è un altro ri- ; 
schio che non vogliamo corre- •• 
re: quello di mortificare i giudi- ' 
ci siciliani, il Csm deve pnvile- '•' 
giare le domande di chi lavora » 
nell'isola, noi .entreremo in '. 
gioco dopo». - • v . - ' 


